
 

 

 

 

 

 

 

 

 

STAGIONE SPORTIVA 2018/2019 

 

6° Campionato Provinciale di Calcio a 5 

“ Trofeo Primo Serangeli ”  

 

Regolamento Ufficiale 

 

 

 



 

Art. 1 – FORMULA E CALENDARIO DI GIOCO 

1.1 

L’US ACLI di Roma organizza il 6° Campionato Provinciale US ACLI Roma di calcio a 5 amatoriale, 
per la stagione 2018 / 2019. 
 
1.2 

Il Campionato Provinciale di Calcio a 5 organizzato dall’Unione Sportiva ACLI Roma si articola in 
due fasi: 
 

- nella prima fase (Regular Season) le squadre partecipanti in girone unico si incontrano con gare 
di andata e ritorno. Sono assegnati 3 punti per la vittoria, 1 per il pareggio e 0 per la sconfitta. 
Per stabilire il piazzamento in classifica al termine della prima fase si conteranno nell’ordine: 
punti totali, punti negli scontri diretti, , differenza reti negli scontri diretti, differenza reti totali, 
maggior numero di gol segnati, miglior piazzamento nella classifica disciplina, sorteggio.  
Al termine della prima fase, le migliori quattro classificate accedono ai playoff (Champions 
League) e l’ultima classificata sarà esclusa dal proseguire la manifestazione. Riserva di successiva 
comunicazione per abbinamenti e date; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

- nella fase finale, in caso di parità nei turni che prevedono partite di andata e ritorno si terrà 
conto del maggior gol segnati in trasferta. In caso di ulteriore parità, la qualificazione sarà decisa 
dai tiri di rigore. La finale della Campionato US ACLI Roma 2018/2019 si disputerà in gara unica e 
in campo neutro. La squadra vincitrice della finale sarà proclamata Campione US ACLI Roma per 
la stagione 2018/2019.  

 
 
Art. 2 – AFFILIAZIONE E TESSERAMENTO 
 
2.1 
 
Potranno partecipare al Campionato Provinciale US ACLI Roma le società affiliate per la stagione 
associativa 2018/2019. Dirigenti, accompagnatori, allenatori e atleti dovranno essere muniti della 
tessera US ACLI con foto, debitamente compilata e vidimata presso la sede provinciale US ACLI in 
Via Prospero Alpino 20. 
 
2.2 

Ogni società potrà tesserare un numero illimitato di atleti / atlete, dirigenti e accompagnatori.  
Termine ultimo per il tesseramento di nuovi giocatori / giocatrici è il 16 febbraio 2019. 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
2.3 
 
Possono essere tesserati gli atleti che al 1° ottobre 2018 hanno compiuto 16 anni di età (previa 

presentazione di liberatoria da parte dei genitori – copia verrà consegnata alla Commissione 

Tecnica). 

2.4 
 
La partecipazione in qualità di atleti al Campionato Provinciale US ACLI Roma è permessa anche ai 
tesserati FIGC che non siano stati sanzionati con squalifiche pari o superiori a 12 mesi, ancora in 
corso al momento del tesseramento US ACLI, appartenenti a squadre di Serie D calcio a 5. 
 

Non è consentito il tesseramento di atleti appartenenti a squadre militanti in 
categorie FIGC superiori alle serie D (C2 – C1 – B – A2 – A1) di calcio a 5. 
 
Le squadre che schiereranno atleti appartenenti a squadre FIGC di categorie non consentite, 
subiranno la sconfitta a tavolino per 6-0 in TUTTE le partite in cui il giocatore irregolare è stato 
inserito in lista gara. 
 
2.5 
 
Tutti gli atleti dovranno essere in possesso obbligatoriamente di certificato medico attestante 
l’idoneità fisica a svolgere attività calcistica a livello “non agonistico”. I certificati originali saranno 
custoditi dalla società di appartenenza, il cui responsabile avrà cura di permettere la 
partecipazione alle gare ai soli atleti che ne siano in possesso, invece una copia dovrà essere 
consegnata alla Segreteria Provinciale US ACLI Roma, quale condizione per il rilascio della tessera. 
 
2.6 
 
Le società dovranno versare il saldo dell’iscrizione improrogabilmente entro il 10.12.2017. 
L’inosservanza di tale disposizione comporterà la mancata designazione arbitrale. La Società 
inadempiente sarà considerata rinunciataria e subirà la perdita della gara con il punteggio di 0-6, 
la penalizzazione di un punto in classifica e l’ammenda di euro 50.00 in caso di 1^ rinuncia o di 
euro 100.00 in caso di 2^ rinuncia. Qualora, invece, si trattasse di 3^ rinuncia, sarà esclusa dal 
prosieguo del campionato. 
 
 
Art. 3 – PROCEDURE DI RICONOSCIMENTO PER LA PARTECIPAZIONE ALLE GARE 

3.1 

Tutti i tesserati, prima di ogni gara, saranno sottoposti alle procedure di riconoscimento a cura 
dell’arbitro. Ciascuna squadra è tenuta a presentare all’arbitro almeno 15 minuti prima della gara: 
  
a) una lista di gara redatta in duplice copia, comprendente per ciascun tesserato (giocatore o 

accompagnatore) il nominativo, gli estremi identificativi di un documento di riconoscimento, il 
numero di tessera US ACLI, la numerazione della maglia, l’indicazione del capitano, del vice-
capitano e del dirigente addetto all’accoglienza dell’arbitro;  

 
 



 
 
 
 

b) le tessere US ACLI in corso di validità di tutti i tesserati presenti al campo; 
 

c) i documenti di identità di tutti i tesserati presenti al campo, in originale o su fotocopia 
autenticata con timbro originale da U.S. ACLI. 
 
Non è consentito produrre documenti di identità, foto o certificazioni varie attraverso 
applicazione “whatsapp” o altro sistema internet. 
 
Una copia della lista gara deve essere consegnata dall’arbitro al capitano o al dirigente dell’altra 
squadra prima dell’inizio della gara. La mancata osservanza di tale adempimento non costituisce 
motivo di reclamo, a meno che l’arbitro, nonostante sia stato espressamente e tempestivamente 
sollecitato, abbia omesso di provvedervi. 
Le variazioni eventualmente apportate alla lista di gara dopo la consegna all’arbitro, purché 
ammesse, devono essere trascritte, ad iniziativa della società che le apporta, anche sulla copia di 
spettanza dell’altra Società.  
 

Le persone ammesse nel recinto di gioco devono prendere posto sulla panchina assegnata a 
ciascuna squadra e hanno l’obbligo di mantenere costantemente un corretto comportamento.  
L’arbitro esercita nei loro confronti i poteri disciplinari a lui conferiti.   
 
3.2  
 
Il dirigente accompagnatore, che sottoscrive la lista gara, è responsabile della veridicità dei dati 
inseriti. 
 
3.3 
 
Per avere accesso al campo di gara, sarà necessario per tutti – atleti, dirigenti e accompagnatori - 
la tessera US ACLI con foto in corso di validità, unita a un documento di identità. Il presidente di 
ogni associazione iscritta firma le tessere US ACLI ed è responsabile, insieme al tesserato, della 
veridicità dei dati anagrafici in essa riportati.  
 
3.4  
 
Sarà ammesso al campo di gioco un numero massimo di 13 atleti (5 titolari e 8 riserve), più un 
numero massimo di 3 tra dirigenti e accompagnatori non giocatori. I titolari dovranno essere 
comunicati al DdG. prima dell’inizio gara. 
 
Non sarà in ogni caso ammessa la presenza nel recinto di gioco di non tesserati, o di tesserati che 
non abbiano effettuato il riconoscimento prima della gara secondo le procedure sopra riportate.  
 
 
Art. 4 – DICHIARAZIONE DI TUTELA SANITARIA  
 
4.1  
 
Al momento dell’iscrizione, il Presidente di ogni società firma un documento in cui attesta:  

a) di aver adempiuto a quanto previsto dalla legge vigente sulla tutela sanitaria nelle attività 
sportive “non agonistiche”, nei riguardi degli appartenenti alla propria società;  

 
 



 
 
 
 
b) di conservare presso di sé i certificati medici di tutti gli atleti tesserati; 
c) di consegnare copia dei certificati presso la Segreteria Provinciale US ACLI Roma; 
d) di sollevare da ogni responsabilità in merito alla certificazione medica di idoneità al gioco il 
Comitato Provinciale US ACLI Roma.  
e) di aver preso visione del Regolamento Tecnico e della polizza assicurativa.  
 
Il presidente di ogni associazione iscritta firma le tessere US ACLI ed è responsabile, insieme al 
tesserato, della veridicità dei dati anagrafici in essa riportati.  
 
4.2  
 
L’US ACLI declina in ogni caso responsabilità per eventuali danni o infortuni causati prima, durante 
o dopo la gara ad atleti o terzi, per quanto non previsto nella copertura assicurativa della tessera 
US ACLI. 
 
 
Art. 5 – RESPONSABILITA’ DISCIPLINARE DELLE SOCIETA’ PARTECIPANTI  
 
5.1  
 
Le società iscritte sono ritenute responsabili dell’ordine pubblico sul proprio campo di gioco e del 
comportamento dei propri sostenitori, anche in trasferta.  
 
5.2  
 
Le società ospitanti sono tenute ad offrire la dovuta accoglienza ai dirigenti US ACLI, agli ufficiali di 
gara e alle persone al seguito delle società ospitate prima, durante e dopo lo svolgimento della 
gara. Entrambe le società sono tenute a garantire il rispetto degli ufficiali di gara, operando 
attivamente per evitare ogni comportamento che possa lederne l’autorità e il prestigio. Sono 
tenute inoltre ad agire in modo da consentire di svolgere la loro funzione in completa sicurezza.  
 
5.3  
 
Le società ospitanti sono tenute a mettere a disposizione degli ufficiali di gara un dirigente 
incaricato per la loro assistenza, individuato tra gli accompagnatori tesserati ammessi al campo e 
inseriti nella lista dei partecipanti alla gara. Il dirigente deve svolgere attività di assistenza agli 
ufficiali di gara anche dopo il termine della gara e fino a quando i medesimi non abbiano lasciato la 
sede della partita, salvo particolari casi che consiglino una più prolungata assistenza. Alla 
protezione degli ufficiali di gara deve comunque concorrere, laddove le circostanze lo richiedano, 
anche la società ospitata.  
 
5.4 
  
Il Comitato Provinciale US ACLI Roma, qualora si verificassero danni agli ufficiali di gara, a persone 
o a cose, oltre ad emanare le sanzioni disciplinari del caso attraverso il Giudice Sportivo, si riserva 
di adire le vie legali nei confronti dei responsabili e della società. 
 
 
 
 



 
 
 
5.5 
 
Il Comitato Provinciale US ACLI Roma si riserva in caso di fatti particolarmente gravi e incresciosi  
di estromettere dalla competizione la/le squadra/e ritenuta/e responsabile/i. 
 
 
Art. 6 – RITARDO, MANCATA PRESENTAZIONE E RITIRO  
 
6.1  
 
Le società sono tenute ad attendere l’arbitro designato per 30 minuti oltre l’orario previsto per 
l’inizio della gara. In caso di assenza di una o entrambe le società, l’arbitro osserverà un tempo di 
attesa di 30 minuti oltre l'orario previsto per l'inizio della gara.  
 
6.2  
 
La società che si presenta al campo di gioco o presenta lista gara e documenti all’arbitro con un 
ritardo da 10’ a 20’ rispetto all’orario previsto per l’inizio della gara subirà un’ammenda di euro 
10,00; da 21’ a 30’ subirà una ammenda di euro 15; oltre i 30’ subirà un’ammenda di euro 20. Il 
tempo d’attesa è fissato in 20 minuti, dopodiché l’arbitro non darà inizio alla gara. 
 
6.3  
 
La Società che rinuncia alla disputa di una gara o fa rinunciare la propria squadra a proseguire nella 
disputa della  stessa,  laddove sia già in svolgimento,  subisce la perdita della gara con il punteggio 

di 0-6 o con il punteggio al momento più favorevole alla squadra avversaria, la penalizzazione di un 
punto in classifica ed il pagamento delle ammende fissate come di seguito: 
 
1^ rinuncia: euro 50.00, oltre alla tassa gara da versarsi entro la gara successiva 
2^ rinuncia: euro 100.00, oltre alla tassa gara da versarsi entro la gara successiva 
3^ rinuncia: esclusione dal campionato 
 
Qualora una società rinunci alla disputa di una gara, dandone comunicazione alla Commissione 
Tecnica almeno 24 ore prima della disputa della stessa, la tassa gara non sarà versata. 
 
6.4  
 
Qualora una squadra si ritiri dal Campionato o ne venga per qualsiasi ragione esclusa durante il 
girone d’andata della prima fase, verrà considerata rinunciataria alle gare che ha in calendario, 
con ogni conseguente sanzione, e i risultati fino a quel punto conseguiti non avranno efficacia per 
la compilazione della classifica. Qualora, invece, una squadra si ritiri dal Campionato o ne venga 
per qualsiasi ragione esclusa durante il girone di ritorno della prima fase, sarà considerata 
rinunciataria alle gare che ha in calendario, con ogni conseguente sanzione, mantenendo inalterati 
i risultati fino a quel punto conseguiti in campo.  
 
La Società che rinuncia per tre volte, anche non consecutive, alle gare in calendario, sarà esclusa 
dal Campionato.  
La Società che rinuncia a una gara in calendario durante la fase con gare ad eliminazione diretta, 
sarà esclusa dal Campionato. 
 
 



 
 
 
Art. 7 – RICHIESTA DI VARIAZIONI NEL CALENDARIO DELLE GARE  
 
7.1  
 
Il campionato si disputerà secondo il calendario stilato dal Comitato US ACLI Roma e comunicato ai 
responsabili delle squadre partecipanti prima dell'inizio di ciascuna fase. Qualsiasi richiesta in 
ordine ad eventuali variazioni di campi di gioco, date, orari di gare già in programma come da           
calendario dovrà rivestire carattere di eccezionalità e dovrà essere presentata con almeno 8 giorni 
di anticipo rispetto al giorno di disputa della gara, con una comunicazione via mail a 
calcio@usacliroma.it indirizzata alla Commissione Tecnica US ACLI e firmata per accettazione dai 
dirigenti responsabili delle due società interessate. La stessa richiesta di variazione deve riportare 
inoltre, la data concordata da entrambe le società per il recupero, che dovrà avvenire per le gare 
prossime alla conclusione della Prima Fase, obbligatoriamente entro la terz’ultima giornata del 
girone di ritorno.  
 
7.2  
 
In caso di mancato accordo tra le società, la Commissione Tecnica US ACLI predisporrà, d’ufficio, la 
data di recupero, dandone comunicazione attraverso il Comunicato Ufficiale. 
 
 
Art. 8 – CAMPI ED ATTREZZATURE ED EQUIPAGGIAMENTI DI GIOCO 
  
8.1  
 
La società ospitante è responsabile delle attrezzature di gioco.  
 
8.2  
 
Le gare si disputeranno sui campi della squadra prima nominata (ospitante) nel calendario 
divulgato dalla Commissione Tecnica US ACLI. I campi di gioco, per poter essere utilizzati, 
dovranno essere conformi ai requisiti richiesti dalla F.I.G.C. – L.N.D. e dovranno essere omologati 
dall’US ACLI prima dell’inizio della manifestazione. 
 
8.3  
 
La squadra prima nominata è tenuta a fornire due palloni regolamentari; la società ospitata è 
tenuta a fornire un pallone. E’ obbligatorio l’uso dei palloni a rimbalzo controllato (n. 4) 
 
8.4 
 
Un calciatore non deve utilizzare un equipaggiamento o indossare alcun oggetto che sia pericoloso 
per sé o per gli altri calciatori (incluso ogni tipo di gioiello – monile). 
E’ obbligatorio il seguente equipaggiamento: 
 

- parastinchi di materiale idoneo  (gomma, plastica o materiali similari approvati); 
 

- sono consentite soltanto scarpe regolamentari di calcio a5, scarpe da ginnastica, scarpe in 
tela, scarpe morbide con suola di gomma o materiale similare.  
 



 
 
 
 
NON E’ CONSENTITO ASSOLUTAMENTE L’USO DI SCARPE PER IL CALCIO A 11.  
 

L’arbitro prima dell’inizio di ciascuna gara verificherà l’idoneità dell’equipaggiamento di gioco di 
ciascun giocatore, previa non disputa della stessa con l’adozione dei consequenziali provvedimenti 
da parte del Giudice Sportivo. 
 
8.5 
 
Qualora a giudizio dell’arbitro le squadre avessero le maglie di colore confondibile, spetterà alla 
società ospitante modificare la propria divisa, mentre la squadra ospite indosserà la maglia con i 
colori dichiarati all’atto dell’iscrizione. I sostituti in panchina di entrambe le squadre sono tenuti ad 
indossare una divisa (fratini o giacca tuta) che non li renda confondibili con i giocatori in campo. 
 
 
Art. 9 – DURATA DELLA GARA 
  
La durata di ogni gara è fissata in due tempi di 25 minuti ciascuno, con un intervallo di 10 minuti 

tra un tempo e l’altro.  

Nelle sfide a eliminazione diretta, in caso di parità al termine dei tempi regolamentari saranno 

effettuati direttamente i tiri di rigore, secondo le regole del gioco del calcio a5. 

 

 

Art. 10 – DISCIPLINA DELLA MANIFESTAZIONE 
  
10.1  
 
La disciplina della manifestazione è affidata al Giudice Sportivo US ACLI Roma, a cui perverranno i 
referti arbitrali e che provvederà ad emettere dopo ogni giornata di gare un comunicato con le 
decisioni in merito alla disciplina ed eventuali ulteriori indicazioni relative allo svolgimento delle 
gare.  
 
10.2 
 
I tesserati cui il Giudice Sportivo infligga, durante la prima fase del campionato, più ammonizioni 
ancorché conseguenti ad infrazioni di diversa natura, incorrono nella squalifica per una gara alla 
quarta ammonizione e verranno squalificati automaticamente per la gara successiva alla 
pubblicazione del Comunicato Ufficiale, salvo più gravi sanzioni. Nei casi di recidiva, ulteriore 
squalifica per una gara al raggiungimento della settima ammonizione, della nona e 
dell’undicesima. Dopo la prima fase, il conteggio delle ammonizioni sarà azzerato. Durante la 
seconda fase (fase finale) i tesserati incorrono nella squalifica per una gara alla terza 
ammonizione, poi al raggiungimento della quinta, della sesta e così via. Al calciatore espulso dal 
campo, nel corso di una gara, è automaticamente applicata la sanzione minima della squalifica per 
una gara da parte del Giudice Sportivo, salvo che questi ritenga di dover infliggere una sanzione 
più grave.  
Per i dirigenti si rimanda a quanto previsto dalla Normativa Generale della Lega Nazionale Calcio 
dell’US ACLI. 
 
 



 
 
 
 
 
Le ammende comminate dagli Organi di Giustizia Sportiva alle società dovranno essere saldate 
improrogabilmente entro sette giorni dalla pubblicazione del Comunicato Ufficiale direttamente 
alla sede dell’US ACLI Roma, oppure attraverso la riscossione coattiva a cura dell’arbitro incaricato 
a dirigere la gara in programma successiva alla pubblicazione del Comunicato Ufficiale. Nel caso di 
mancata riscossione l’arbitro non darà inizio alla gara e la società inadempiente sarà considerata 
rinunciataria con successivi consequenziali gravami. 
 
10.3 
 
Al termine di ogni gara i giocatori delle due squadre dovranno ritrovarsi obbligatoriamente al 
centro del campo per il saluto finale (TERZO TEMPO). 
 
 
Art. 11 – RECLAMI 
 
Sono legittimati a interporre reclamo al Giudice Sportivo dell’US ACLI di Roma, in base alla 
normativa stabilita dal presente regolamento, le Società ed i tesserati compreso i dirigenti. Per 
presentare reclamo occorre avervi interesse diretto. Quando vi siano reclami in ordine allo 
svolgimento delle gare o posizione irregolare di calciatori, hanno interesse diretto soltanto le 
Società ed i tesserati partecipanti alla gara. I reclami dovranno essere preannunciati al Giudice 
Sportivo dell’US Acli Roma al seguente indirizzo: giudicesportivo@usacliroma.it, entro le ore 24 del 
giorno successivo la disputa della gara, utilizzando il modulo scaricabile sul sito www.usacliroma.it. 
Successivamente, la reclamante dovrà dare seguito al preannuncio di reclamo, motivandolo ed 
allegando la tassa di euro 50.00 o copia del bonifico che attesti il versamento, entro le ore 24 del 
quinto giorno successivo alla gara, recapitandolo, in busta chiusa alla Segreteria della US ACLI 
Roma, sita in Roma via Prospero Alpino n° 20 o trasmettendolo via email al seguente indirizzo: 
giudicesportivo@usacliroma.it . Copia del reclamo dovrà essere inviata contestualmente - tramite 
raccomandata - alla Società eventualmente interessata al giudizio, la cui ricevuta dovrà essere 
anch’essa allegata al reclamo.  
Il mancato rispetto dell’iter procedurale, comporterà il rigetto del reclamo per vizio di forma e 
l’incameramento della relativa tassa (euro 50.00). 
 
Qualora il reclamo faccia riferimento a gare ove sia prevista l’eliminazione diretta, il reclamo non 
dovrà essere preannunciato, ma pervenire entro le ore 24 del giorno successivo alla gara, mentre 
la controparte dovrà fornire le proprie controdeduzioni per iscritto entro il giorno successivo al 
ricevimento del reclamo. Le tasse dei reclami accolti, anche parzialmente, saranno restituite, 
incamerate in ogni caso diverso. 
Le delibere del Giudice Sportivo, saranno rese note sul Comunicato Ufficiale della giustizia 
sportiva.  
 
 
Art. 12 – RICORSI  
 
12.1  
 
Avverso alle decisioni assunte dal Giudice Sportivo si può ricorrere alla Commissione Disciplinare 
presso l’US ACLI Roma, sita in Roma via Prospero Alpino n°20 entro le ore 24 del settimo giorno 
non festivo successivo alla pubblicazione del Comunicato Ufficiale.  
 

mailto:giudicesportivo@usacliroma.it
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Copia del reclamo dovrà essere inviata contestualmente - tramite raccomandata - alla Società 
eventualmente interessata al giudizio, la cui ricevuta dovrà essere allegata, assieme alla relativa 
tassa reclamo pari ad euro 80.00, al plico inviato e/o consegnato alla Commissione Disciplinare. La 
Società direttamente interessata al reclamo può, entro i 4 (quattro) giorni successivi alla data di 
ricevimento della copia del reclamo, inviare le proprie controdeduzioni alla Commissione 
Disciplinare. La mancata osservanza di anche una delle disposizioni sopra esposte, comporterà il 
rigetto del reclamo per vizio di forma e l’incameramento della relativa tassa (euro 80.00). 
 
Non sono appellabili alla Commissione Disciplinare i provvedimenti emessi dal Giudice Sportivo: 

 fino a due giornate di squalifica a carico di calciatori. 

 fino a giorni 15 di inibizione a carico di dirigenti 

 fino a euro 30 di ammenda a carico delle società. 
 
Le delibere della Commissione Disciplinare saranno rese note attraverso la pubblicazione di un 
apposito Comunicato Ufficiale. 
 
12.2  
 
Prima dell’inizio del Campionato verrà consegnato ad ogni Società un elenco contenente tutti gli 
indirizzi completi delle Società partecipanti ove poter inviare gli atti afferenti i reclami/ricorsi che 
si intendono proporre. 
Le società partecipanti all’atto della loro partecipazione, autorizzano l’US ACLI Roma a divulgare i 
suddetti dati.  
 
Al fine di garantire il rispetto delle norme regolamentari, l’US Acli Roma, anche in assenza di 
reclamo di parte, si riserva la facoltà di intervenire d’ufficio, nei casi in cui dovessero riscontrarsi 
irregolarità in ordine alla posizione federale e/o al mancato tesseramento dei calciatori che 
hanno preso parte alle gare, trasmettendo, per competenza, gli atti ufficiali al Giudice Sportivo 
per l’assunzione dei consequenziali provvedimenti del caso. 
 
 
Art. 13 – ARBITRI  
 
13.1  
 
Dirigeranno gli incontri arbitri appartenenti all’US ACLI Roma – Settore Arbitrale.  
 
13.2  
 
Una società o entrambe potranno richiedere a proprie spese al designatore arbitrale US ACLI 
Roma, con comunicazione scritta, la presenza di un secondo arbitro. La richiesta andrà recapitata 
alla Commissione Tecnica (calcio@usacliroma.it) con almeno 3 giorni di anticipo rispetto alla data 
della gara.  
 
 
 
 
 

mailto:calcio@usacliroma.it


 
 
 
 
13.3  
 
Il designatore arbitrale US ACLI si riserva di inviare un secondo arbitro, in partite particolarmente 
delicate che ne richiedano la presenza, a proprio insindacabile giudizio.  
La relativa spesa sarà ripartita equamente tra le due società partecipanti. 
 
 
Art. 14 – CLASSIFICA DISCIPLINA 

 

La Società che avrà totalizzato, al termine del Campionato Provinciale, il minor numero di punti di 
penalizzazione vincerà la cosiddetta “Coppa Disciplina”. 
Per determinare la speciale classifica della “Coppa Disciplina”, saranno applicati i seguenti 
punteggi in relazione alle infrazioni per: 
 
CALCIATORI: ammonizione 1 penalità;  ammonizione con diffida 2 penalità; squalifica per recidiva 
in ammonizione 3 penalità; squalifica 5 penalità ogni gara; squalifica a tempo 30 penalità per ogni 
mese. 
 

DIRIGENTI/TECNICI/COLLABORATORI: ammonizione 2 penalità;  ammonizione con diffida 4 
penalità; inibizione o squalifica fino a 15 giorni 10 penalità; inibizione o squalifica da 16 a 30 giorni 
20 penalità; inibizione o squalifica oltre il 30 giorno 20 penalità + 1 penalità per ogni giorno oltre il 
30° giorno. 
 

SOCIETA’: ammenda fino a 10 euro 10 penalità; ammenda da 11 a 20 euro 20 penalità; ammenda 
da 21 a 30 euro 30 penalità; ammenda da 31 a 40 euro 40 penalità; ammenda da 41 a 70 euro 50 
penalità; da 71 a 100 euro 60 penalità; ammenda da 101 a 200 euro 100 penalità; ammenda oltre 
200 euro 250 penalità; 1^ rinuncia 100 penalità; 2^ rinuncia 200 penalità; esclusione dal 
Campionato 500 penalità. 
 
 
Art. 15 – PREMI 
  
Il Campionato Provinciale di calcio a5 amatoriale US ACLI 2017 / 2018 prevede i seguenti premi:  
 
1. Premio alla squadra Campione Provinciale US ACLI Roma;  
2. Scudetto tricolore di Campione Provinciale US ACLI Roma; 
3. Premio alla squadra seconda classificata; 
4. Premio alla squadra 1^ classificata al termine della prima fase; 
5. Premio al Capocannoniere del Campionato (compreso Champions e Europa League); 
6. Premio Disciplina (assegnato alla squadra che avrà ottenuto il minor numero di penalità). 
 
 
La squadra vincitrice del Campionato Provinciale US ACLI Roma potrà fregiarsi, nella successiva 
stagione sportiva, dello scudetto tricolore. 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
Art. 16 – COMUNICATI UFFICIALI 
 
Il Comunicato Ufficiale sarà pubblicato sul sito ufficiale dell’US ACLI di Roma tutti i lunedì entro le 
ore 18 e sarà trasmesso, a titolo di collaborazione via e-mail, agli indirizzi comunicati dalle Società. 
Il Comunicato Ufficiale si intenderà conosciuto al momento della sua pubblicazione sul sito 
ufficiale. Non si accetteranno reclami per comunicazioni ufficiali non conosciute.  
 
 
Art. 17 – COMUNICAZIONI VARIE 
 
Ogni società potrà inviare comunicazioni alla Commissione Tecnica Settore Calcio US ACLI Roma 
attraverso la mail calcio@usacliroma.it o fax 06-5780103. Ogni altra forma di comunicazione non 
sarà ritenuta ufficiale dalla Commissione Tecnica, tranne quelle previste al punto 11 del presente 
regolamento. 
 
 
Art. 18 – MODIFICHE E INTEGRAZIONI AL REGOLAMENTO 
 
Il Settore Calcio US ACLI Roma si riserva il diritto di modificare, a suo insindacabile giudizio, il 
presente Regolamento in relazione al numero di squadre iscritte alla manifestazione e comunque          
tutte le volte che motivi e/o condizioni particolari lo richiederanno, dandone comunicazione alle 
Società partecipanti attraverso il primo Comunicato Ufficiale utile. 
Per quanto non contemplato dal presente Regolamento vige la Normativa Generale del Settore 
Nazionale Calcio US ACLI e in subordine le carte federali F.I.G.C. 
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